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La Scomposizione dei Polinomi: Un 
Viaggio horror tra Fattori e magia nera 

1. Intro 

E adesso prepariamoci psicologicamente a un’avventura spiacevole: la scomposizione dei 
polinomi. Questo argomento è come un film horror, dove i cattivi sono i polinomi ma si 
sconfiggono trovando i Fattori. 

Tutto quanto abbiamo fatto fino ad oggi ci ha preparato per vincere questa battaglia e ci 
introdurrà a funzioni, grafici, un mondo che sì ha il suo fascino. Vale la pena scalare la 
montagna il panorama sarà bellissimo e probabilmente andremo in discesa una volta 
scollinato. Infatti, consolatevi, è nettamente la cosa più ostica che incontrerete nel triennio 
(ed è nel primo quadrimestre grazie al cielo). 

Tenete presente che non imparerete a sciare se vi dicono di abbassare la spalla a valle, 
tenere gli sci paralleli e il corpo in avanti… dovete esercitarvi!!! 

Cosa dobbiamo conoscere: 

● Le proprietà delle potenze. 
● I concetti di mcm e MCD. 
● I monomi 

○ grado di un monomio 
○ monomio ridotto 
○ mcm e MCD di monomi 

2. Cos'è un Polinomio? 

Un polinomio non è altro che un’espressione algebrica formata dalla somma (o sottrazione) 
di monomi, ognuno composto da: 

● un coefficiente (un numero), 
● una variabile (di solito x o a ma possono essere anche multiple), 
● un esponente (un numero intero non negativo). 

Esempio: 

23𝑥! − 7𝑥 + 2 

● +23𝑥!: termine di grado 2; 
● −7x: termini di grado 1; 
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● +2: termine noto (di grado 0, è noto perché non di sono lettere che ignoro quanto 
valgano). 

Come abitudine, metteteli sempre in ordine di grado decrescente. 

3. Perché Scomporre? 

La scomposizione ti permette di riscrivere un polinomio come prodotto di altri polinomi più 
semplici. Questo è utile per: 

1. Risolvere equazioni (esempio: trovare le “radici”, o gli “zeri”). 
2. Semplificare frazioni algebriche (quando ci arriveremo ce le beviamo dopo questo 

periodaccio). 
3. Capire il comportamento di una funzione. 
4. Perché ce lo chiede il Prof e se non lo facciamo prendiamo un voto di merda. 

4. Tecniche di Scomposizione 

Esistono diverse tecniche, ognuna con la sua utilità. Esploriamole con esempi concreti. 

Prima una breve mappa di quello che cerco: 

1. Cerco se posso raccogliere qualcosa. Esiste un numero che è divisore di tutti i 
monomi? Esiste un variabile che è divisore di tutti i monomi. Lo vediamo sotto un 
esempio ma è la prima cosa da guardare. 

2. Ho davanti a me un polinomio che ha almeno 4 termini? Ho fiducia nel mondo… 
provo a fare una scomposizione per gruppi. 

3. Ho tanti quadrati o cubi? Verifico se non ci sia di mezzo un prodotto notevole. 
4. Mi trovo davanti un trinomio generico? Questa parte la studio bene perché mi 

capiterà altre mille volte in altri mille contesti. 
5. Sono arrivato qui e non ho tutti i fattori… traggediaaa! O provo con la divisione con il 

metodo di Ruffini o è veramente una brutta giornata (ma, personalmente le divisioni 
di Polinomi le ho fatte solo in prima Liceo, mai incontrata un’altra in tutta la mia vita). 
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4.1. Raccolta a Fattor Comune 

Cerchiamo un termine che sia presente in tutti i monomi o ancora meglio il MCD di tutti i 
monomi. 

Esempio: 

6𝑥" + 9𝑥! = 3𝑥!(2𝑥 + 3) 

● Passo 1: Trova il massimo comune divisore (MCD) dei coefficienti (la parte 
numerica): qui 3. 

● Passo 2: Trova la potenza massima che è divisore di tutti i monomi: qui 𝑥!. 
● Passo 3: Raccogli il fattore comune e riscrivi! 

4.2. Scomposizione per Gruppi 

Perfetta per i polinomi con 4 termini o più. Dividi in gruppi e raccogli il fattore comune per 
ogni gruppo. 

Esempio: Scomponi il polinomio 
𝑃(𝑥) = 2𝑥" + 𝑥! − 8𝑥 − 4 

Raggruppa i termini in due blocchi. In genere, conviene scegliere gruppi che abbiano un 
fattore comune evidente: 

𝑃(𝑥) = (2𝑥" + 𝑥!) + (−8𝑥 − 4) 

Fattorizza ogni gruppo separatamente: 

● Dal primo gruppo 𝑥! 

𝑥!(2𝑥 + 1) 
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● Dal secondo gruppo raccogli -4: 

−4(2𝑥 + 1) 

Riscrivendo: 

𝑃(𝑥) = 𝑥!(2𝑥 + 1) − 4(2𝑥 + 1) 

Ora (2x+1) è un fattore comune a entrambi i termini. Raccoglilo: 

𝑃(𝑥) = (2𝑥 + 1)(𝑥! − 4) 

Guarda se è possibile scomporre ancora. Nel nostro caso, il fattore (𝑥! − 4) è una 
differenza di quadrati: 

(𝑥! − 4) = (𝑥 + 2)(𝑥 − 2) 

Quindi, la scomposizione completa è: 

𝑃(𝑥) = (2𝑥 + 1)(𝑥 + 2)(𝑥 − 2) 

Moltiplicando i fattori, possiamo tornare al polinomio originale per verificare la correttezza. 

La chiave della scomposizione per gruppi è: 

1. Raggruppare i termini in modo intelligente. 
2. Trovare e raccogliere fattori comuni in ogni gruppo. 
3. Fattorizzare ulteriormente, se possibile. 

 

4.3. Prodotti Notevoli (La Magia dei Polinomi) 

Imparare a riconoscerli ti farà risparmiare ore! 

a. Quadrato di un Binomio 

b. Differenza di Quadrati 

c. Somma e Differenza di Cubi 
 

4.4. Trinomio di Secondo Grado Generico 

Non tutti i trinomïi sono perfetti! 

La scomposizione di un trinomio di secondo grado generico è una tecnica 
fondamentale che incontrerete mille volte nella vostra vita per affrontare i polinomi del tipo: 
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𝑃(𝑥) = 𝑎𝑥! + 𝑏𝑥 + 𝑐 

Vediamo i passaggi passo passo con un esempio concreto: 

𝑃(𝑥) 	= 	2𝑥! + 5𝑥 + 3 

1. Moltiplica il coefficiente del termine quadratico (in questo caso 2) per il termine costante 
(in questo caso 3) 

2 ∗ 3 = 6 

2. Trova due numeri che: 

● Sommati danno il coefficiente del termine lineare (in questo caso 5), 
● Moltiplicati danno il prodotto a⋅c 

 

In questo caso: 

● Sommati devono dare 5 (coefficiente di x), 
● Moltiplicati devono dare 6. 

I numeri sono 2 e 3: 

2+3=5 

2*3 = 6 

3. Riscrivi il termine centrale (bx) usando questi due numeri: 

Riscrivi 5x come somma di 2x e 3x: 

𝑃(𝑥) = 2𝑥! + 2𝑥 + 3𝑥 + 3 

4. Raggruppa i termini a due a due: 

Dividi il trinomio in due gruppi e raccogli il fattore comune da ciascun gruppo: 

𝑃(𝑥) = (2𝑥!+2x)+(3x+3) 

Raccogli i fattori comuni: 

𝑃(𝑥) = 2𝑥(𝑥 + 1) + 3(𝑥 + 1) 

5. Raccogli il fattore comune tra i due gruppi 

Ora (x + 1) è un fattore comune. Raccoglilo: 
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P(x) = (2x + 3)(x + 1) 

6. Verifica 

Moltiplica i fattori per controllare che la scomposizione sia corretta. 

Quando non si può scomporre 

Se non riesci a trovare due numeri che soddisfano i requisiti (somma b e prodotto a⋅c), 

significa che il trinomio non è scomponibile con numeri razionali. In quel caso, puoi 
risolverlo con (adesso non ti frega niente ma questa sì è una formula che userei molte altre 
volte): 

● La formula risolutiva: 

 

● Oppure lasciare il polinomio nella sua forma originale e dormi sereno… lo risolverai 
in terza, e ti ricorderai di me. 

4.5. Divisione di polinomi 

La divisione tra polinomi segue un processo simile alla divisione tra numeri interi, chiamato 
divisione euclidea. Quando dividi un polinomio P(x) (dividendo) per un altro polinomio D(x) 
(divisore), ottieni: 

P(x)=D(x)⋅Q(x)+R(x) 

Dove: 

● Q(x) è il quoziente, 
● R(x) è il resto, un polinomio di grado minore rispetto a D(x)D(x), 
● D(x)≠0 

Esempio: 

Dividi 𝑃(𝑥) = 2𝑥" + 3𝑥! − 5𝑥 − 6 per 𝐷(𝑥) = 𝑥! + 𝑥 − 2 

1. Ordina i polinomi Assicurati che i polinomi siano scritti in ordine decrescente di 
grado. 
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2. Dividi il termine di grado massimo del dividendo per il termine di grado 
massimo del divisore Dividi 2𝑥" (primo termine di P(x)) per 𝑥! (primo termine di 
D(x)): 

2𝑥"

𝑥!
= 2𝑥 

Questo è il primo termine del quoziente: Q(x) = 2x. 
 

3. Moltiplica il divisore per il termine appena calcolato Moltiplica D(x) per 2x: 
2𝑥 ∗ (𝑥! + 𝑥 − 2) = 2𝑥" + 2𝑥! − 4𝑥 

4. Sottrai il risultato dal dividendo Sottrai 2𝑥" + 2𝑥! − 4𝑥 da P(x): 
(2𝑥" + 3𝑥! − 5𝑥 − 6) -	(2𝑥" + 2𝑥! − 4𝑥) = 𝑥! − 𝑥 − 6 
 Ora il nuovo dividendo è  𝑥! − 𝑥 − 6. 
 

5. Ripeti il processo con il nuovo dividendo Dividi 𝑥! (primo termine del nuovo 
dividendo) per 𝑥! (primo termine di D(x)): 
Aggiorna il quoziente: Q(x)=2x+1 
Moltiplica il divisore per 1: 

𝑥! + 𝑥 − 2 
Sottrai: 
 (𝑥! − 𝑥 − 6) − (𝑥! + 𝑥 − 2) = −2𝑥 − 4 
 

6. Verifica il grado del resto Il resto R(x) ha grado minore del grado del divisore D(x), 
questo conclude finalmente la divisione. 
 

Il processo sembra difficile da ricordare ma assomiglia molto alle divisioni che facciamo con 
semplici numeri. 

Regola di Ruffini 

La regola di Ruffini è un metodo rapido per eseguire la divisione di un polinomio P(x) per 

un divisore del tipo “x−c”, dove c è un numero reale. È particolarmente utile quando vuoi 

trovare il quoziente e il resto della divisione. 

Ricapitoliamo i Passaggi: 

1. Scrivi i coefficienti del polinomio in ordine decrescente. 
2. Metti c a sinistra (il termine opposto di x−c). 
3. Copia il primo coefficiente in basso. 
4. Moltiplica c per il valore scritto in basso e somma al coefficiente successivo. 
5. Ripeti fino alla fine. 
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6. Interpreta i risultati: l'ultima cifra è il resto, i precedenti sono i coefficienti del 
quoziente. 

Teorema del resto 

Se dividi P(x) per x−c, il resto della divisione è P(c). 

Esempio: Dividi 𝑃(𝑥) = 2𝑥" + 3𝑥! − 5𝑥 − 6 per 𝑥 − 1 

● P(1) → -6 

La dimostrazione ci serve per capire anche come può esserci utile Ruffini per trovare i 
benedetti Fattori. 

Noi sappiamo che 𝑃(𝑥) = 𝐷(𝑥) ∗ 𝑄(𝑥) + 𝑅 

Se 𝐷(𝑥) = 𝑥 − 𝑐 → 𝑃(𝑥) = (𝑥 − 𝑐)𝑄(𝑥) + 𝑅 

Per 𝑥 = 𝑐 (quindi l’opposto di -c) → 𝑃(𝑐) = 0𝑄(𝑥) + 𝑅 → 𝑃(𝑐) = 𝑅 

A cosa mi serve nella scomposizione 

Se riesco a trovare un P(c) = 0 → il resto è zero → (x - c) è un divisore di P(x). 

 

  


